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 Protocollo di Intesa tra Regione Toscana – ARCI Regionale – Associazione

Toscana Impegno Comune

Il giorno ………… dell’anno ………. presso la  Regione Toscana, via di Novoli 26, sono presenti:

Per la  Regione Toscana ...............................................................................

Per l’ Associazione ARCI Regionale……......................................................

Per l’Associazione Toscana Impegno Comune ..............................................

PREMESSO

- che  la legge regionale n. 41 del 24 febbraio 2005, “Sistema integrato di interventi e servizi per la

tutela dei diritti di cittadinanza sociale”, prevede all’art. 56 tra gli interventi e servizi finalizzati  a

favorire l’accoglienza degli immigrati e a prevenire e contrastare fenomeni di esclusione sociale e di

emarginazione l’attivazione di percorsi integrati di inserimento sociale e l’accesso ai servizi

territoriali;

- che il Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010 prevede la promozione di un nuovo diritto di

cittadinanza inteso in senso sostanziale comprensivo delle facoltà offerte a tutte le persone residenti

o domiciliate in un territorio di interagire in maniera efficace e positiva tra di loro e con l’insieme

delle istituzioni pubbliche e private;

- che la promozione dei diritti di cittadinanza e dell’inclusione sociale dei cittadini stranieri

rappresenta un  valore guida per le politiche della Regione Toscana e degli enti locali del territorio

toscano da realizzarsi attraverso il contributo e la collaborazione di tutti i soggetti istituzionali, del

mondo del lavoro e dell’associazionismo del terzo settore presenti sul territorio;

- che le Associazioni ARCI Regionale e Toscana Impegno Comune rappresentano ampie reti

territoriali fortemente radicate nel territorio toscano di circoli e luoghi di aggregazione e

socializzazione in grado di fornire ai cittadini stranieri, in continuità con le proprie tradizioni e in

coerenza con le proprie finalità, concrete opportunità di ampliamento dell’accesso ai servizi  nonché

di incontro con le collettività locali e di crescita comune;

- che il documento del Ministero della Pubblica Istruzione “la via italiana per la scuola interculturale

e l’integrazione degli alunni stranieri” individua tra le azioni la relazione tra l’ambiente scolastico
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ed extrascolastico identificando la classe interculturale come luogo di scambio con l’esterno in cui

favorire la socializzazione degli alunni;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

Art. 1

Oggetto

In considerazione di quanto indicato in premessa le parti convengono di perseguire obiettivi comuni

secondo le finalità, le linee di intervento e gli impegni reciproci indicati negli articoli seguenti.

Art. 2

Finalità

Attraverso il presente protocollo d’intesa le parti convengono di  perseguire le seguenti finalità:

- Promuovere l’integrazione sociale dei cittadini stranieri attraverso le reti dei circoli ricreativi e

culturali e delle Associazioni presenti nel territorio toscano valorizzandone le potenzialità come

luoghi aperti, condivisi, democratici d’incontro e di partecipazione alla vita della comunità;

- Valorizzare le risorse interne dei circoli e delle associazioni per qualificarne le attività e le

attitudini alla individuazione di nuove risposte condivise e collettive ai fenomeni di esclusione e

di marginalità;

- Sviluppare all’interno dei circoli ricreativi e culturali e delle associazioni interventi che si

prefiggano di operare sul piano del miglioramento delle relazioni sociali per favorire la crescita

di una società interculturale plurale e coesa, basata sulla pacifica convivenza e sulla

valorizzazione delle diversità culturali, in grado di superare positivamente i conflitti derivanti

dalle difficoltà di dialogo e fondata sulla piena e accettata condizione di cittadinanza dei

migranti;

- Promuovere interventi finalizzati al superamento delle situazioni di marginalità abitativa nelle

quali vengano a trovarsi i cittadini stranieri e alla creazione delle condizioni della migliore

fruizione da parte loro delle opportunità di accesso ad adeguate soluzione alloggiative e di

inserimento lavorativo;
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- Favorire lo scambio e la comunicazione tra la scuola e la realtà extra scolastica mediante

l’attività socio ricreativa, sportiva e culturale realizzata attraverso circoli, associazioni e

parrocchie;

- Promuovere la partecipazione e il coinvolgimento degli studenti universitari stranieri;

- Favorire l’autorganizzazione dei cittadini stranieri per promuoverne l’inserimento sociale;

- Favorire la partecipazione dei cittadini stranieri nell’ambito delle diverse organizzazioni

associative;

Art. 3

Azioni e modalità operative

Le Associazioni ARCI Regionale e Toscana Impegno Comune cureranno la predisposizione di linee

progettuali finalizzate al perseguimento delle finalità indicate all’art. 2.

Nell’ambito delle linee progettuali dovranno venire previste azioni positive tese a:

- realizzare una mappatura delle attività e delle competenze dei circoli ricreativi e culturali e delle

associazioni, in particolare dell’associazionismo dei cittadini immigrati,  sull’intero territorio

regionale, con riferimento specifico agli interventi realizzati nel settore dell’immigrazione, siano

essi ben strutturati o contraddistinti da caratteri di sporadicità. L’attività di ricognizione sarà

finalizzata all’acquisizione di una conoscenza utile al fine di procedere ad una progettazione di

interventi diversificati che sappiano tener conto delle peculiarità di ciascun territorio;

- sviluppare interventi di formazione rivolti agli operatori dei circoli e delle Associazioni con

l’obiettivo di trasferire competenze specifiche e di diffondere modelli di sensibilizzazione sulle

tematiche dell’inclusione sociale delle popolazioni straniere, della marginalità, del disagio, delle

discriminazioni e delle pari opportunità;

- Sviluppare interventi finalizzati all’insegnamento della lingua italiana e alla diffusione della

conoscenza delle regole fondamentali del nostro ordinamento così da consentire ai cittadini

stranieri di vivere  nella nostra società come soggetti attivi e responsabili;

- Favorire l’accesso da parte dei cittadini stranieri alle tecnologie informatiche e telematiche per

la rimozione di ogni ostacolo alla crescita diffusa delle opportunità di efficace comunicazione e

di partecipazione alla vita  della comunità all’interno di una nuova società dell’informazione e

della conoscenza;

- Promuovere la collaborazione tra volontari e operatori delle diverse associazioni operanti nel

campo delle discipline sportive, al di fuori dalla pura e semplice competizione, al fine di
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proporre una qualificazione dell’attività sportiva quale canale di integrazione e di lotta al

razzismo;

- Realizzare in un gruppo definito di circoli e associazioni dislocati nel territorio regionale

attività di sperimentazione con interventi diretti alla promozione dell’intercultura attraverso

eventi e strumenti (es. calendari multietnici) finalizzati, con una attenzione particolare al

coinvolgimento delle seconde generazioni,  a veicolare la conoscenza delle diverse culture e a

favorire momenti d’incontro di carattere informale che possano contribuire all’instaurarsi di

positive relazioni tra i partecipanti e che assumano la diversità come paradigma della società per

costruire una convergenza su valori comuni;

- Realizzare interventi che favoriscano lo scambio tra l’attività scolastica ed extra scolastica.

Art. 4

Impegni reciproci e risorse

La Regione Toscana assicurerà un monitoraggio delle azioni progettuali previste dal presente

protocollo.

Le Associazioni ARCI Regionale e Toscana Impegno Comune si impegnano ad elaborare linee

progettuali coerenti con le finalità e le linee di azione indicate nel presente protocollo e a favorire

uno sviluppo coordinato e omogeneo degli interventi.

Le linee progettuali dovranno venire presentate entro il 30 Maggio 2008.

Le Associazioni firmatarie del presente protocollo si impegnano inoltre a mettere a disposizione le

proprie strutture e reti associative presenti nel territorio regionale per l’attuazione delle azioni

previste nel presente protocollo d’intesa.

Le risorse stimate per l’anno 2008, riguardanti le procedure di avvio e implementazione del sistema

e la relativa gestione, saranno reperite nell’ambito degli stanziamenti previsti dal provvedimento

attuativo per l’anno 2007 del Piano Integrato Sociale Regionale 2007-2010 di cui alla Delibera della

Giunta Regionale n. 204 del 17 marzo 2008, all. “D”, tabella 2, PIR “Inclusione e cittadinanza degli

immigrati nella multiculturalità” per Euro 300.000,00 e dal decreto del 29/12/2006 del Ministero

della Solidarietà Sociale – Direzione Generale dell’Immigrazione – Divisione I, di cui alla nota

Prot. 23/I/0003935/02.01.03 del 23 novembre 2007, per Euro 515.400,00.

Il finanziamento per gli anni successivi sarà definito da parte di ulteriori atti della Giunta regionale.
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 Art. 5

Durata

Il presente protocollo d’intesa avrà durata di tre anni a far data dalla sottoscrizione.

Per  la  Regione Toscana

______________________

Per l’Associazione ARCI Regionale

______________________________

Per l’Associazione Toscana Impegno Comune

 ______________________________________


